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La Provincia di Udine 
e Ja nuova legge sulla scuola 

E° noto come la votazione sulla discus- 
Rione generale del progetto sulle scuole ele- 
mentari è stata contraddetta dalla mod:fi- 
Caziore dell’art. I.o, che statuisce come, 
per sottrarre i comuni al nuovo ordina- 
Mento, pur conservando i benefici finan- 
ziarii, basta una percentuale d’avalfabe- 
tismo, dai 6 anni in su, non superiore al 

25 Oto. 
In bass al censimento del 10 febbraio 

1901, la proporzione degli analfabeti per 
Cento abitanti da sei anni compiuti in su 
è la seguente nelle provioce che si salve- 
Tinn0 della dipendenza dal Consiglio pro- 
Vinciale scolastico : 

Provincia di Torino 13.25; provincia di 
Como 15.03; provincia di Sondrio 16.35; 
Provincia di Novara 17.34; provincia di 
Bergamo 17.52; provincia di Milano 19.49; 
Provincia di Alessandria 21.09; provincia 

di Cuneo 21.85; provincia di Brescia 22.15; 
provincia di Porto Maurizio 29.29 ; provir- 
Cia di Belluno 25.07; provincia di Pavia 
25.83; provincia di Genova 26.89; pro- 
Vincia di Cremona 28.88; provincia di Vi- 
Cenza 29.71; provincia di Livorno 29.75; 
Provincia di Verona 31; provincia di Tre- 
Viso 33.79; provincia di Udine 34.54. 

Ora calcolandosi che nel censimento 1911 
Venga diminuita la percentuale dell’analfabe- 
tismo assai — per la morte di vecchi ge- 
Neralmente alfabeti e per il numero gran- 

dissimo di analfabeti fra i giovani, si con- 
elude che tutte le provincie sopraindicate 
abbiano a sottrarsi al nuovo ordinamento — 

pur conservando i benefici finanziari. Circa 
12 milioni potranno sottrarsi al nuovo or- 
dinamento ed un altra decina nei capiluo- 

&hi di Provincia, e Circondario e nel cen- 

tri superiori ai 20.000 abitanti. Si sottrae 
così oltre metà dell’ Italia e l'applicazione 
dalla legge — per quanto ledeva l’autono- 
mia dei Comuni ed era osteggiata dai cat- 

-tolici — diverrà più eccezione che regola. 

È ep@>_o 

Le vacanze 
  

  

Tassa di fabbricazione dello zucchero 
e altri progetti. 

3 aisi 

L'approvazione del progetto Gredaro. 
co ROMA, 6. 
Nella seduta antimeridiana si approvò 

Oggi il progetto di legge per la tassa di 
fibbricazione dello Zucchero, quello del 
Casellario giudiziario, e‘alcuni altri. Varii 
altri progettini si approvano nella seduta 
Pomeridiana e poi si passa a discutere il 
Progetto Credaro. Di notevole c’è cha Cre- 
daro ritira un’aggiunta con cui si devol- 
Veva al Patronato scolastico le rendite di 
Istituzioni di beneficenza, e gli articoli 
Proponenti l’esame dei testi di scuola da. 
Parte di una commissione centrale, mentre 

sardi e Greppi chiedevano una commis- 
Slone provinciale. In argomento il sociali- 
Sta Ciccotti, fabbricatore di freddure, si 
dichiara confuso di dover parlare dopo es- 
Sersi proposto un banemerito silenzio. As- 
Sicura però la Camera di essere brevissimo 

di cercare di non litigare, proprio l’ul 
timo giorno, col ministro Credaro (Ilarità). 
Ta dopo quasta premessa, esclama, lasciat> 

Che dica francamente una parola. Non so 
Perchè di questo progetto si è voluto fare 
Un «corpus juris» dove è più facile cer- 
Gare ciò che non c’è. Sa la preghiera nov 

5se innopportuna, vorrei pregare l’on. 
Uredaro di ritirare addirittura questo ar 
ticolo, Egli ha fatto tanti sacrifici durante 
Questa discussione... (Ilarità commenti). 

Credaro. Non ne ho fatti! 
| Ciecotti. Non vorrà rifiutare proprio que: 

So! D’altronda la questione è degna di 
tanta attenzione, ch dovrebba essare trat- 
lita a parte e potrebbe formare oggetto di 
èpposito dissgno di legge. Durante il ria- 
Yo, l'on. Credaro potrebbe aggiungere le 
ISpirazioni di sò stesso, quelle terrene che 
Vengono da questi banchi e le ultramon- 
dane che vengono da quelli altri. E con 
tutti questi sussidii potrebbe trovare la 
Soluzione di questo problema. (Commenti, 
ilarità). | 

- L'on. Ciccotti non vorrebbe nò commis- 
Stoni centrali, nò commissioni provinciali, 
Ma erede che, per male che facciano le 
Fommissioni provinciall, di fronte ad un 
&Tticolo che dice che i libri di testo ‘de-. 
Yono essere accettati ed usati per cinque. 
anni, avremo la possibilità di metterefbene 
A raffronto moltiss'mi libri di testo e fare 
Una esperienza. Ma a che potrà sorvire 
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iure queri alma tegant 

uni com nissiooe cantrale composta d: quegli 

ispettori castietti a far: tinio. 098: che 
certo non faranuo? (Iarità), Ci seno i ps. 
dagog:sti, mi dice l'on, Credaro, e ad essi 
io faccio tanto di cappello. I pedagosisti, 
però, possono trovarsi nella singolare con- 
dizione di conoscere la teoria e non cono- 
scerne bene l’applicazione. L’ on. Credaro 
è un chiarissimo pedagogista, yma pure, 
durante la discussione, è stato spesse volte 
riprovato. (Ilarità, commenti). 

Credaro. Ma più volte approvato! 
Crecotti. Ma quante volte non ha devuto 

fare gli esami di riparazione ? (Viva ilarità). 
Uno degli autori più competenti di storia 
della guerra è stato un generale che prima 
al servizio della Prussia e poi della Russia, 
ha avuto più sconfitte che non siano le pa: 
gine dei suoi l:bri. (Iarità). -— Io del 
resto, per mettermi in pace la coscienza, 
ho letto un dizionario di pedagogia. Natu- 
ralmente il migliore è quello dell’on. Cre- 
daro. (Ilarità); ed ho trovato uno strano 
art colo a pag. 525. 

Credaro, protestando — Non è mio! 
Ciccotti. Lo avrei detto, perchè dico an- 

che la verità. (Viva ilarità). 
Credaro accetta pure — mentre restano 

invariate le «'isposizioni concernenti gli 
ispettori e direttori didattici — che la 
nuova amministrazione si inizii nel 1912 
anzichè nel 1911. Accettò anche l’amenda- 
mento Badaloni e Bertolini che i capidi- 
stretto del Veneto è del Mantovano sieno 
equiparati ai capicircondario. 

Dopo l’approvazione di altri progettini 
ed ‘il rinvio del progetto sulla Banca del. 
Lavoro, Luzzatti propune le vacanze fra 
vivi generali applausi. Interrotto da frago- 

rose manifestazioni di giubilo è pure il 

consueto discorso del presidente. 
Risultano approvati a serutinio segreto 

tutti i progetti di legge discussi. 

SENATO. 

Roma, 6. — Il Senato approvò alcuni 
progetti, fra i quali quelli dell’ impianto 
d’una nuova zecca e dei dieci milioni per 
i dirigibili, 
  +0» è ,—r e 

I ; È , La circolare Luzzatti, la pornografia 6 l’arte 
Roma, 6. — L> autorità di P. S. sotto 

l'impulso energico delle disposizioni im- 
partite dal presidente del Consiglio, per la 
repressione della pornografia, haono in 
questi giorni proceduto a molteplici ope- 
razioni di sequestro di cartolina oscene e 
di opuscoli turpi. Nella sola città di Roma 
gono state sequestrate circa 2500 cartoline 
parnografiche e 50 opuscoli. L’antorità 
giudiziaria ha pienamente confermato l’o- 
perato dei funzionari ed agenti, perchè i 
primi procedimenti sono terminati colla 
condanna degli spacciatori. 

A' Torino vennero sequestrate 12 mila 
cartoline. L’opera di repressione è stata 

proficua anche per ciò che riguarda libri 

stampati alla macchia. È 

L'azione delle autorità continuerà in tal 

campo energica e rigorosa, ma nello steszo 

tempo illuminata e prudente, poichè il mi- 

nistro, on. Luzzatti, volle che la repres- 
sione della pornografia non abbia in nes- 

sun caso a frasmodare a danno dell’espli- 
sazione e delle riproduzioni delle forme 

d’arte. 

  

Noi confidiamo che il provvedimento ab- 
bia a sortire l'esito a cui mira; scopo no- 

Milissimo e santo, per raggiungere il quale 

1on vi devono essere disparità di vedute 
è di partiti. Tutti concordi, uniti, a file 
‘errato, dobbiamo combattere per salvare 
ia parte più nobile e più sacra dell’uma. 
nità: la gioventù nostra! 

La battaglia è santa e sublime! 
li onesti debbono parteciparvi! ! 

Tutti 

  

Il Cente di Torino dalla Regina Madre. 
Torino, 6. — Ieri sera il conte di To- 

“ino si è recato a far visita alla Regina 
Madre che lo ha trattenuto per circa 
:m’ora par sentire narrare le curiose ed 
.iteressanti peripizie del suo luugo viag- 
zio nel cuore dell’Africa. — — i 

Il principe è ritornato quindi a Torino. 
la Regina Madre partirà fra giorni per 
‘iXressoney, per una breve permanenza, do- 
rendo essere a Roma il 29 luglio, aaoni- 
versario di Umbarto. 
  

Giolitti.... al fresco. 

Giungerà questa sera a Perugia l’ onor. 
Giolitti. Insieme con la sua famiglia, egli 
prenderà alloggio al villino Rosetta, a po- 
chi chilometri dalla città, trattenendosi in 
villeggiatura nei mesi estivi. 
  

L'ingresso delle automobili italiane 

in territorio austriaco. 

In seguito all’ interessamento del governo 
‘italiano, le autorità competenti austriache 
hanno disposto che sino alla fine del mese 
di agosto sia permesso l’ ingresso in terri- 

‘torio austriaco delle automob'li immatricc- 
late dell’ Italia, anche se non munite di 
certificato internazionale di via.   
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalia Ditt 
A. MANZONI e C. Udine, Via dali: 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sucou: 
nali tutte. 
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| Insegnamento del: catechismo 
colle proiezioni luminose 

L'esempio di Brescia. 
BRESCIA, luglio. 

‘ Nou abbiamo mai parlato di questa impor- 

taute novità introdotta » Brescia per l’ in- 

segnamento citechistico, poichè velemmo che 
l'esperimento pratico anche di pocha setti- 

mane sanzionasse la bontà dell’ idea che 

  

dovuta — come ne è dovuta in gran parte 
l'attuazione — all’egregio Mons. Zammar- 

chi. Ora che l’esperimento si può dire viu- 

scito splendidamente, diamo relativamente 

ad esso le notizie che possono interessare 

il pubblico servendosi di quinto pubblica 

nl suo ultimo numero la Scuola Italiana 
Moderna : 

Abolito definitivamente 1° insegnamento 

religioso nelle nostre scuole elementari per 

opera dell’amministrazione popolare, è riu- 

scito vano ogni ricorso i padri di tamiglia 

pensarono di provvedersi con una irizia- 

tiva privata che da un lato mantenesse 
tale insegnamento in rapporto colle scuole 
pubbliche e dall’altro lato gli garantissa 

la maggiore efficacia e la attrattiva più 

viva. 

L’ iniziativa consisteva nell’ impartire 

l’ insegnamento religioso agli alunni ed 
alle aluone che frequentano le scuole ele- 

mentari col sussidio eminentemente pedago- 

gico e moderno delle proiezioni luminose. 
A questo scopo, nelle vicinanze degli sta- 
bilimenti scolastici 

opportunamente scegliere degli appositi lo- 

cali, convenientemente arredarli a uso sco- 

lastico e munirli di apparecchi di proie- 
zione a luce elettrica; in tali locali gli 
alunni e le alunne si recherebbaro dopo 
la lezione del pomeriggio e per turno di 
classi, affine di recevervi una breve le- 
zione di religione; ogni classe riceverehbe 

una lezione alla settimana. Agli insegnanti 

stessi delle classi o degli Stabilimenti sco- 
lastici, sarebbero state preferibilmente, e 
in seguito ad un modesto compenso, affi- 
date Je lezioni, qualora a ciò potessero es- 
sere di ostacolo Je convinzioni od altre 

circostanze personali. 
Tale l’ iniziativa : bella certo e preziosa 

iniziativa, che l'Autorità Ecclesiastica lo- 
cale benediceva ed incoraggiava fino dai 

suoi inizii, e dalla quale — era ben spe- 
rabile attendersi dei risultati consolanti. 
Certamante che alla attuazione della ini- 
ziativa si frapponevano gravi difficoltà: dif- 
ficeltà finanziarie pe: l’ impianto e l’arre- 
damento delle nuove Scuole, e difficoltà 
anche di organizzazione. Ma più urgente 
che non fosse anche l’affrontare tali diffi- 
coltà e il superarle, era la preparazione 
e la stampa di lezioncine apposite di Re- 
ligione per ogni classe — lezioncine indi 
rizzate agli Insegnanti come da tenersi agli 
alunni — ben fatte, e pensate e-disposte e 
scritte in guisa che; esponendo le varie 
parti del catechismo, SÌ prestassero ad es- 
sere convenientemente e largamente illu- 
strate. Questo sopratutto urgeva; poichè, 
preparate le lezioni e disposta la illustra- 
zione conveniente del testo, riusciva facile 

il preparare ancha le diapositive corrispon- 
denti, per accompagnarne mediante proie- 
zioni l’esposizione agli aluani. 

A Brescia il lavoro di preparazione fu 
diviso: il lavoro locale, cioè l'arredamento 
delle aule ela organizzazione delle lezicni 

fu assunto da un apposito comitato «Pro 
Catechismo » ; e la preparazione delle le- 

zioni illustrate delle diapositive per le 
proiezioni — le quali possono naturalmente 

preseatare un vantaggio e una attrattiva 
anche oltre i confini locali, fu assunta dalla 

Società « La Scuola » editrice della Rivi- 

sta di inseguamento primario Scuola Ita- 

liana Moderna. 

A Brescia le lezioni di R:ligione nel 

modo sopraindicato si tengono da qualche, 

mese con soddisfazione degli Insegnanti e 

degli alunni. Per quest'aano scolastico, at- 
tesa la gravezza del Javoro preparatorio, 
l’ insegnamento non si impartisce che agli 
alunni e alle alunne delle Classi II e III 
della città colla fiducia però e col propo- 
sito di estenderlo alle altre classi negli anni 

scolastici avvenire. Le lezioni si tengono 

ogni giorno di scuo;a dopo le lezioni del 

pomeriggio, in dieci aule apposite. Mercò 

la cooperazions cordiale del R.o Clero e di 
molte altre zelanti persone, il lavoro di 
organizzazione si potè compire regolar- 
mente, comunicando e -raccomandando la 
iniziativa direttamante alle famiglie degli 
alunni: e la frequenza è, in generale, 

confortante. Ls lezioni Sono tenute, nella 
quasi totalità, o dagli inssguanti delle mc- 

desims ‘classi o da altri Inssgoanti. 

«Il Corso di lezioni di Catechismo, il- 

cittadini si dovevano 

lustrate, per ie sei ci:ssi elementari » della 
Gili prep:raziona si scenpa la Società « La 

i Scu la », consterà di sei volumi in grande 
f rmato; uno per ciascuna delle sei classi; 
ed egii volume conterrà trenta lezioni, 
quali appunto si possono tenere durante 

l’anno scolastico. 
Il programma del corso è il seguente: 

Nel I volume sì espongono nel modo più 
elementare le prime nozioni di religione: 

i volumi II e III destinati alle classi se- 
conda e terza, colle quali si compie la 
istruzione parlamentare obbligatoria — svol- 
gono il Catechismo breve; i volumi IV e 
V ritornano sul programma dei volumi II 
e III, opportunamente completandolo e am- 
pliandolo con in andamanto meno elemen- 
tare; il volum> VI si occupa di argomenti 
varii a conferma «iella fede e della coltura 
religiosa degli alunni, con una opportuna 
differenziazione di temi per le classi ma- 
schili e femminili. 

Le lezioni sono e saranno tutte illustrate 
riccamente e con quadri di Autori, chiari, 
perspicui e parlanti da sè, senza bisogno 

timento dei fanciulli; o con scene foto- 
grafiche dal vero, o con quadri apposita- 
mente preparati da valenti artisti, onde le 
lezioni debbono contribuire effeacemente 
alla educazione del senso religioso ‘artistico, 
mostrando in atto come la Religione di 
G. Cristo abbia ispirati i capolavori delle 
arti belle. La parte tipografica è affidata 

cha di Bergamo, il che costituisce da sè 
solo una garanzia che la veste tipografica 
sarà perfetta. 

Il Corso è direttamente indirizzato agli 
Insegnanti delle classi elsmentari: ciò non 

toglie che esso possa riuscire afficacissimo 
al Clero, alle persone religiose e ai laici 
cha si occupano di insegnamento catechi- 
stico, e alle madri di famiglia, le prime 
educastrici dei loro  figliuoli, ie quali po. 
tranno tovare nelle lezioni un mozzo op- 
portuno di coltura religiosa adatta alla loro 
missione, e, insieme, mostrando anche sol- 
lanto i varii quadri illustrativi di ciascuna 
lezione ai figliuoli, esporre loro brevemente,   e nel modo più efficaca e pieno di attrat- 
tive, l’ insegnamento della ‘iezione mede- 
sima. 

Specialissime cure si sono avute e si 
avranno per il metodo: l’ insegnamento 
della parte dogmatica procede, fin dove è 
possibile, armonicamente legato colla parte 
morale: la 
mente compenetrata col resto dell’ insegna- 
mento.a sostenerlo, a renderlo più vivo, 
più interessante, più educativo: e, attese 
le insidie delle quali la fede dei piccoli è 
oggi circondata, e la tendenza, che si ìn- 
filtra anche nelle loro abitudini, a discu- 
tere le forme esclusivamente autoritative 
dell’ insegnamento, l’esposizione delle ve- 
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di spiegazioni Jaboriose, all’occhio e al sen- ‘ 

al rinomato Istituto Italiano di Arti Grafi-. 

parte storica pure armorica- . 

rità fondamontali non manca, anche nel 
catechismo breve, della parte dimostrativa, 
elementarissima, sicura, perspicua. Ogni 
lezione contiene una traccia, il saggio di 
svolgimento illustrato e un riassunto in 
forma di breve e, facile lettura per gli 
alunni, riassunto seguito da domande. Tutti 
i riasssuati poi di ciascun volume verranno 
raccolti in elegante volumetto illustrato e 
legato. 

Possiamo poi, anzi dobbiamo assicurare 
tutti, che l’opera della Società « La Scuola » 
Si è svolta assiduamente sotto la vigilauza 
della Autorità Ecclesiastica, la quale, fino 
ad ora, ha avuto, così per l’intero pro- 
gramma come per i primisaggi, la più 
completa approvazione. 

Annuendo alle molte domande pervenute, 
la Società «La Scuola » mette in vendita 
per dispense le lezioni del volume II, at- 
tualmente in corso di stampa, e i gruppi 
delie diapositive per ciascuna lezione, ese- 
guite con ogni cura e raccolte in apposite 
robuste scatolette. 

Il volume II sarà completo primi del 
1910, consterà di non meno di 250 pa- 
gine e avrà non meoo di 220 illustrazioni. 
Esce in due edizioni in carta dilusso e in 
carta comune, pur bene adatta alla tiratura 
dei clichès. Il prezzo di abbonamento si 
versa anticipatemente, ed è: per l'edizione 
di lusso di lire cinque: per l’edizione co- 
mune, di lire tre e cinquanta. — La spe- 
dizione delle dispense viene fatta periodi- 
camente perì gruppi, entro apposite buste 
consistenti, e si invierà, da ultimo, la re- 
lativa copertina in carta elegante uso 
stoffa. — Si chiede con cartolina doppia, 
dispensa di saggio. 

Lezioni attualmente pubblicate : 1. « La 
necessità e la importanza della istruzione 
religiosa. Disposizioni per riceverla con 
profitta. — Credo in Dio padre onnipo- 
tente, creatore del cielo e della terra. — 
3. La Trinità di Dio, — 4. Gasù Cristo, 
Il figliuolo di Dio fatto uomo. ‘— 5. La 
nascita e la vita privata di G. Cristo. — 
6. Maestro divino: alcuni punti principali 
della sua dottrina e della sua morale. — 
8. Gesù e alcune sue parabole, in cui Egli 
scolpiscé i punti principali della sua dot- 
trina e della sua morale. 

Gruppi diapositive, attualmente e in po- 
chi giorni approntabili, in seguito a com- 
missione : 

Gruppo diapositive della I. lezione (n. 9) 
D.-(20:— “della HE (n, 1DT. 8802 
della III. (n. 6) L. 4.80 — della IV (n. 11) 
L.. 8.80. — della V..(n..9) 6.40 — 
della VI. (o. 11) L. 8.80 — della VII. 
(n. 6) L. 4.80 — della VITI (n. 8) L. 6.40. 

Le diapositive sono eseguite con ogni. 
cura; ogni gruppo è raccolto in robusta 
scatoletta, e la spedizione vien fatta in 
pacco postale. 

  

  

Moggio Udinese: 
Visita graditissima. 

In furma privata è arrivato a Moggio con 
l'automobile del signor Zeffiro Del Fabbro, 
accompagnato dal suo segretario e da Mons. 
Gori, Sua Eccellenza l'Arcivescovo per as- 
sistere a unr seduta del Clero di tutto il 
Canale del Ferro. 

S. E. l'Arcivescovo ammirò gli splendidi 
locali, che sono sede della Società operaia, 
dell’Asilo e del Ricreatorio, Fece una breve 
visita ai bambini dell’Asilo, ai quali di- 
Stribuì una medaglietta. Visitò pure l’ in- 
fermo sacerdote Giucomo Faleschini, il quale 
pianse di commozione. 

S. E. ebbe nella breve sosta a Moggio 
la visita del consigliere delegato cav. Ni- 
coletti, vecchia amicizia di Pavia, e partì, 
ossequiato alla Stazione da tutto il Clero 
convenuto, alle 3 1{2 con le migliori im- 
pressioni. 

Moggio lo rivedrà, ma nella pompa di 

p. v. Venga presto il giorno! 

Sedilis 
Nuova fanfara. 

Sarà proprio vero? E’ da un pezzo che 
se ne parla fra la gioventù «che non èmi- 
gra» ed ora sembra un fatto compiuto. 

Tutto sta in un pacifico e disinteressato 
accordo tra gli aspiranti filarmonici, cha 
del resto sone risoluti di superare e di 
vincere ogni ostacolo disgregatorio. L’ idea 
è suggestiva e troppo bella perehè essi non 
abbiano ad attuarla. Fra pochi giorni ne 
vedremo l’esito definitivo. Intanto... voti 
ed auguri. 

li raccolto delle ciliegie. 

Quest'anno, causa il maltempo, la produ- 
zione delle ciliegie, che per Sedilis forma 

| negli anni fecondi una rendita di 50 e 60 
‘mila lire, è assai scarsa e per di più poco 
felice.   

on 

una festa solenne, il giorno 21 novembre 

DALLA PROVINCIA 
I mercati però sono animatissimi, e i 

prezzi favolosamente alti per la spietata 
concorrenza che i mercati (Goriziani: si 
fanno e si contendono palmo a palmo. Que- 
Sta sera p. e. furono pagate perfino a L. 
0.72 il kg. E” davvero un piacere! 

Galleriano 
Per un Trigesimo. 

(7). Era desiderio pio e legittimo quello 
del compianto Detla Vedova D; Antonio di 

‘avere ai suoi funerali tutti i R.di Sacer- 
doti e Chierici che, iniziarono la loro car- 
riera ln privato presso di Lui. Circostanze 
imprevedute impedirono di attuare il suo 
‘voto ardente. 

Per soddisfare al suo desiderio e a quello 
di alcuni R.di Sacerdoti che ebbero a la- 
mentare lodevolmente al sottoscritto la non 
data partecipazione ai funerali, è stato de- 
liberato di supplire con solenni esequie 
nel dì #rigesimo della sua morte che avrà 
luogo il 27 corr., alle ore 10 ant., nella 
Chiesa di Galleriano. 

Perciò tutti i suddetti R.di sacerdoti, 
non impediti, sono invitati a intervenire 
a dare l’ultimo tributo di amore e ricono- 
scenza al loro beneamato Maestro. 

L’ ufficiatura sarà celebrata dal cav. 
Mons. De Santa Rettore: del Seminario il 
quale reciterà pure il funebre elogio del 
tanto benemerito Sacerdote. Sarà cantata’ 
una Messa moderna strettamente liturgica 
da una distinta cantoria. 

Non è a dubitare d’una larga parteci- 
pazione, Sac: Angelo Prenassi 

Platischis 
R. Carabinieri. 

Da parecchi giorni sono giunti a Plati- 
schis i R. Carabinieri ove si fermeranno 
stabilmente nell’ex caserma dì Finanza. 

Ai neo-arrivati militi, che si hanno già 
acquistato la fama di persone dabbene, 
diamo il benvenuto! 

IRINA ESATA Gain fisica ce on 

  

  
  

    
    

  

 



  

  

  

  

  

  

  

Gemona 
PER LE CASE POPOLARI. 

(5) La Banca Popolare Coop. di Gemona 
su proposta del comm. avv. Luigi Borgo- 
manero; ha deliberato di invitare le se- 
guenti autorevoli persone di Gemona a far 
parte di un Comitato per iniziare gli studii 
diretti alla costituzione di una Coopera- 
tiva per la costruzione di case operaie: 
Ancona comm. pr.f. Ugo, deputato, Bor- 
gomanero comm. avv. Luigi, relatore, Fan- 
toni Giov, presid. Società Oper. Catt., Pie- 
monte avv. Leon. Pres. Banca Gemona, 
Palese dott. Giuseppe, Pres. Congr. Carità, 
Stroili cav. Antonio, Pres. Soc. Tiro a 
segno, Stroili Leonardo, Pres. Circolo Agri- 
tolo, Zozzoli cav. ing. G..B. rappr. Barca 
Coop., Larice ing. Antonio, agente imposte, 
Comessatti dott. Emilio, sanitario; Stefà- 
nutti Fran. di Ant., in rapp. esercetiti: 
Stroili-Taglialegne cav. Antonio, Sindaco, 
Celotti dott. Liberale, Presid. Società Opé- 
raia, Fantoni avv. Luciano, Presid. Cassa 
Rurale, De Carli Ugn, rapp. Ditta Gius. 
de Carli, Iseppi geom. G. B., Amm. Ospi- 
tale, Stroili Francesco, Pres. Patronato Sco- 
lastico, Fantoni Pietro, Pres. R. Scuola 
d’Arte, Nicli Nicolò rapp. Società Pro-Gle- 
mona, Benedetti prof. Luigi R. Ispettore 
Scol., Falomo Giacomo, in rappr. esetcenti, 
Copetti Domenieo, in rapp. agricoltori, Ros- 
sini Carlo, Bianchi rag. Daniele, segretari. 

E° stata per ciò indetta con circolare 
una seduta preparatoria che avrà luogo il 
giorno di domerica 10 andante, alle ore 
4 pom. nella Sala Sociale di Gemona. 

Soldato concittadino decorato. 

(6). Il soldato Ellero Epifanio di Gu- 
glielmo del 22 Regg. Fanteria l’unico su- 
perstite dei 4 nostri concittadini che si 
trovavano a Reggio Calabria all’epoca del 
terribile terremoto del 28 dicembre 1908 
venne con decreto 25 u. d. decorato con 
la medaglia d’argento di benemerito pèt 
l’abnegazione è coraggio addimostràto ip 
quella luttuosa circostaoza. 

Le nostre congratulazioni, 

All’ Istituto Stimatini. 

Per dimostrare di quale stima ed affetto 
S.-E. l’Arcivescovo circondi questo nostre 
fiorente Istituto, volle prima di partire 
per Moggio, visitarlo ancora una volta < 
avvicinare ad uno ad uno tutti i professori 
e i giovanetti. Celebrò la S. Messa nella 
cappellina dell’ Istituto: al Vangelo ri 
volse la dolce parola del Pastore e del 
Padre ai giovanetti, congratulandosi pe) 
loro profitto, augurò loro buone le meritate 
Vacanze accompagnate da alcuni patern; 
ricordi perchè riescano fruttuose e non di 
danno. i 

Finita la Messa, nella quale tutti gl; 
alunni s’accostarono alla S. Comunione, 
venne offerto all’Arcivescovo cor gentil 
pensiero uno splendido regalo, dono dei 
giovani, che non finivano mai di acce] 
carsi intorno al Pastore e al Padre buono; 
S. E. gradì immensamente il dono, rin. 
graziò commosso, e distribuì a tutti i.gi'. 
vanetti un caro ricordino, e assicurand:!; 
che verrebbe ben presto di nuovo a tr - 
varli, volle posare con tutti loro per ing 
fotografia, che rimanesse a dolce memorie 
delle « indimenticabili giornate » trascorse 

. a Gemona, dove trovò un popolo pieno di 
fede, ed una gioventù fortunata di averi 
provvide e sicure guide a tutto quanto è 
buono e bello e utile. Partì accompagnati 
da Mons, Arciprete, dal Direttoré e pro 
fessori dell’ Istituto, e dalle acclamazioni 
cofdiali e sincere dei giovanetti, che nd! 
dimenticheranno un tal Padre. 

. S. Pietro al Natisone 
Un'altro furto alle Normali. 

(6). La decorsa notte versa lè ore dw 
ua ignoto penetrato nel Collegio Convitic 
Normale, scassinò i cassetti nella stattz: 
della Direttrice, ma non avendo nulla tto 
vato, passò nella sala di disegno, quind 
in cucina, poscia nella sala delle professo 
resse. Rimasta infruttuosa ogni ricerca ;. 
ladro salì ai dormitori. 

La istitutriceè sigiiorinà Elisa Vogrig 
avendo tidito rumore uscì dalla camera : 
il ladro allarmato fuggì. 

Qui in paese si crede che il notturn 
visitatore sia lo Zamparutti; 

A proposito, lo Zamparatti, il giorno d: 
S. Pietro era quì alla sagra e fu visto da 
molti sulla festa da ballo. 

Manzanò 
Bambino ucciso da un ciciista. 

(6). Il ragazzo» Aldo Bernardis, corrend 
in bicicletta investì e atterrò una ragazz 
che portava in braccio un bambine. Neli 
caduta il bambino battò con la testa si! | 
selciato rimanendo cadavere. Il Bernardi:. 
nessuna colpa ha dell’investimento avenco 
fatto fatto quanto stava in lùi per evitarli. 

Maniago 
. Teatro estivo. 

(5) Mentre grande era l’aspsttativa del 
paese per assistere alla produzione dram- 
matica che il Circolo Catt. « Silvio Pellico + 
doveva rappresentare domenica scorsa, ‘ .| 
‘anche per la curiosità del locale all’aper! 
Giove Pluvio si scatenò furiosamente tutt 
la sera. 

Per cui la rappresentazione venne 11- 
mandata a domenica 10 corr. 

il medito di Barcis. 

Apprendo or ora gerti episodii attribuiti 
a quel noto socialista naprletano che ha 
agitato quei buoni Baiciani. Trattasi di 
argomenti delicati... . Rei 

Mettiamo sull’avviso le autorità  comu- 
‘nali prima che la matassa si imbrogli. 

CASA DI CUA A 

1 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

Pasian di Prato. 
Precipita dal primo piano e muore. 

(6). Il bambitio Carino Ceccotti d’anni 5, 
essendosi affacciato alla filestra del primo 
piano. badde nel Sottostalte cortile ripor- 
tando gravi contusioni. 

Il povero bambino, dopo poche ore cessò 
di vivere. 

ippiis 
Nomina del Sindaco e della Giunta, 
Nella sna ultima seduta il Consiglio co- 

munale nominò a sindaco il dott. cav. Do- 
menico Rubini e ad assessori i signori 
Bernardis Virginio, Cecchini Giuseppe; De 
Cecco cav. Gio. Batta e Vergolini Antonio. 

— &@-— __ee_—_—_——_—____——____tTm 

INTERMEZZI 

(I culto delle memorie 
(A propesito di una recente polemica). 

Il culto delle memorie! Ecco la reli- 
gione di tutti i popoli, di tutta Je età! 
Dal culto delle memorie alla concezione di 
un essere sopranhaturàle ed ultrasensibile 
è breve il passo; ambedue questi fenomeni 

  

si sviluppano agli stessi inizi della civiltà. 
ed anzi, direi quasi, sono coevi all’uma- 
nità stessa. î 

Tale affermazione non mi sembra abbia 
bisoguo di dimostrazione ; l’un fatto attirà 
l’altro, e questo presuppone a sua volta 
necessariamente l’esistenza del primo. Am- 
beduè si fondano sulla natura spirituale 
dell’uomo, essere noti tutto materiale coma 
vortebbero alcuni, ma dotato di un’atiimé 
che lo fa distinguere dai bruti, d’un’anitfia 
che non può èssere che immortale. 

— Nè a tale proposizione la ragione no: 
stra si ribella, anzi vi s’adagia tranquilla- 
mente come quella che costituisce ina sd 
lida, granitica bas& su cui fondare i più 
splendidi edifici dell’ ingegno e dell’ahimb 
umano, 

E’ per questa ferma, incrollabile con: 
vinzione che noi sopportiamo rassegnati i 
più duri tormenti, è per essa che ci sen: 
tiamo in grado di lottare e di superate gli 
ostacoli che ci si frappongono, è per essa. 
chè ifi dati giorni, in determinate circo: 
stinze, noi sentiamo l’animo nostro dive- 
nire più buono, più inclinato a nobili, a 
santi ideali :.... è la circostanza della morts 
di un nostro caro, è l'anniversario d’un 
fausto avvenimedto! El ia quei giorni ci 
sembra che il trapassato ci aiuti, ci con- 
soli, ci allieti fors’anco la vita e ci sproni. 
al miglior operare. Oh; la santità delle me 
morie! El in questo fatto pure, come iù 
tutti gli altri, dalla famiglia alla patria è 
da questa all’umanità, Si sente forte il 
culto del passato! Oggi è l’anima pia, in- 
visibile d’un nostro caro, che aleggia in- 
torno a noi; domani è quella d’un grande 
che ci si presentè a modello; posdomani 
è una schiera intera di martiri che stanno 
a perpetuo esempio della ferocia umana, è 

IEEE E er nn 

  

della nobiltà delle aspirazioni e degli ideali. 
Religione, p | lavoro: tutto agita 

l’animo vostio e «i fap. iisare. Dovunque, in 
ogni càtibo, troviamo i martiri, Sl eroi. 
Dalla Chiesa Cattolica chè vanta bet a ra- 
giohe i martirii delle anime più èlette 
dell’età antica; èlla Patria, il cui fibine e 
la cui ihdiperidenza fufoeno sul labbro di 
molti prodi mentre esalavano l’ultimo re- 
spiro, all’umanità, alla redenzione delle 
classi lavoratrici ormai quasi assurte a 
quella altezza cui esse legittimamente ten- 
devanc! Dappertuito, dovunque i martiri, 
gli eroi; dappertutto; dovunque la santità 
degli anniversarii, delle memorie! 

Oggi è la Chiesa che celebra una ricor- 
renza religiosi, dotnani è la Nazione che 
festeggia un glorioso avvenimento! Chi- 
niamoci riverenti: qiiel culto è sacro. 

Oggi è la patria che innalza un cantico 
di gioia per l& ricorretiza d’una vittoria 
conquistata col sangue di tante giovani esi- 
stenze sui campi di battaglia, domani è la 
classe immensa dei lavoratori che celebra, 
con feste, l’anniversario d’un’altra vittoria 
di giustizia, ottenuta in altri campi, con 
altre armi! Chiniamoci riverenti. 

Noi Italiani ben conosciamo quale forza 
possa esercitare sull’animo nostro la ricor- 
renza d’un anniversario religioso o patriot- 
tico, lieto o triste che sia; quale poesia 
si sparga tutt’attorno a noi in quelle date 
epoche. in quei determinati momenti. Ma 
purtroppo nol non sappiamo sempre com- 
prendere, non sappiamo sempre convenien- 

temente apprezzare l’avvenimento che ce- 

lebriamo, o l’opera d’un grande cha lodiamo 
ed ammiriamo. Spesso, troppo spesso, ci 
lasciamo trasportare dai superficiali entu- 
siasmi; dalle pronte manifestazioni di giu- 
bilo o di dolore... e poi? 

. Dopo un paio di discorsi (più o meno 

   

 rettorici) dopo quattro colpi di gran cassa, 
il popolo si disperde, torna alle proprie 

‘ case, e troppo presto si dimentica di ciò 
che ha inteso celebrare e festeggiare : anzi 
‘qualehe volta purtroppo accade. che 
nel momento Stesso in. cui. tanti 
cappelli , tante bandiere si agitano 
‘colvulse; mentre le musiche 
nelle marce il loro linguaggio solencve; 
mentre tuona l’oratore, in quel momento 
stesso molti non intendono precisamente 
quello che fanno e che gridano. Eppure, 
ciò non ostante, v'è in tutti qualche cesa 
d’ insolito che vibra e che scuote gli animi, 
v'è in tutti un agitarsi di pensiéri, d’ idee, 

di sentimenti diversi che, volere o no, sono 
precursori e fattori di grandi, di nobili 
azioni. 

Dicono « alcuni » stranieri che gl’Italiani 
sono troppo facili alle dimostrazioni piaz- 
zaiole e volgari, ma non monta! 

In quelle dimostrazioni piazzaiole e vol- 
gari è l’anima popolare che si manifesta 

ed erompe’ potentémente; è quell’anima po- 
polare che al pensiero della Patria s’ im- 
molava lieta e tranquilla sull’altare di lei! 

Ed allora: è logico che ad «alcu-i» 
stranieri non piacciano certa dimostra- 

zioni l...i. 

o et 
Dariano 

  

  

        

DIARIO BASBO 

Venerdì 8 — s. Elisabetta r. 

Sacra Ordinazione 
nella Metropolitana. 

  

Domenica 10 luglio S. E. Rev.ma Mons. 
Arcivescovo alle ore sette e mezza del mat- 
tino nella Chiesa Metropolitàua terrà la 
solenne Ordinazione nella quale ban venti 
diaconi saranno itisighiti del S. Ordino 
sacerdotale. 

Dopo ii Vescovo Lodi non si tenne ifizi 
iù duomo questa commovente futizione pe 
cui si prevede al certo che vi assisterà 
numeroso intervento di fedeli, 

© |’ © ; 

In Seminario. 
Il giorno 13 corr. alle ore 9 si farà l’e- 

same di ammissione pei nuovi aspiranti 
alle scuole del Seminario. Per gli aspi- 
ranti alla I. ginnasiale lV’esame dura un 
giorno selo, per gli altri coatinuerà anche 
nella giornata seguente. La domanda di 
ammissione dovrà pervenire alla Direzione 
del Saminario entro il giorno 12 corrente. 

Neo dottore. 
Il carissimo amico vostro don Luigi Flo- 

rida è ritornato nella nostra città dall‘Uni- 
versità Gregoriana di Roma. Egli si è re- 
centemente laureato iu filosofia e teologia 
con pieni voti. Al giovane intelligente, 
studioso e colto, di Gui qiianti lo conoscono 
apprezzano la modestia pari alla virtù, le 
s neere nostre congratulazioni. 

Accademia di Udine. 
Venerdì 8 cort. avrà luogo un’adunanza 

pubblica all'Accademia alle ore 8 1/2. 
Sarà trattato il seguente ordine del giorno: 
I. Comunicazioni della Presidenza. 
II. Comunicazione del. socio ordinario 

cav. uff, dott. G. Batta Romano fatta dal 
dott. Umberto Sellan. 

III. Noming di soci ordinari e corrispon- 
denti. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie- 
dere opuscolo gratis a Felice Bisleri, 
Milanù, 

pr le malato di 
Udine. 

Un punto sulle “ nezie M punto sue Inezie,,. 
Perdoni il sig. Luigi Canciani, se l’ho 

tirato in un ballo senza filarmonica e per 
inerte : alludevo a una seduta preparatoria 
al faturibile sindacato. 

Egli spera di aecontentarmi con la nota 
4 luglio, le cui ragioni io comprendo bene. 
E l’ intento è raggiunto a proposito della 
«buonissima qualità ». Aggiungo anche, 
che l'Associazione Agraria ha propulsato 
quasi da sola ed effl:acemente il moto ascen- 
sionale  dell’agricoltura nostrana. Do ad 
ognuno il suo, come s° vede. 

Ma, il dissenso mio con ia nota fa capo- 
lino proprio sui « prezzi mitissimi» e non 

certo a fine di réclame in favore di pro= 
duttori privati tauto più; che oggi — al. 
meno mi sì riferisce — v'è accordo di li- 
stini tra le varie Fabbriche di concimi 
chimici. 

Così, anch’ io spero di accontentare un 
poco l’ instancabile ed intelligente lavora- 
tore scciale di Mels; e in tanto le inezie 
restano tali, fiuchè non spunti il sol del: 
l'avvenire... nostro! lv. 

Investito da un ciclista 
6 mentre scende dal tram. 

Stamane verso le ore 10.39 in via della 
Posta, mentre il possidente Gio. Batta 
Turco, d’anni 60, da Muzzana, scendeva 
dal tram veniva investito da un ciclista e 
gettato violentemente a terra. i 

Nella caduta riportò una contusione al 
capo ed escoriazioni al naso. 

Fu medicato nella vicina farmacia Bosero. 

Echi delle proteste, 
Di ITALMICCO : 

AI Deputato Hierschell — Roma. 
Società Assicurazione bovini prega V. S. 

Gpporsi progetto scuole ledente libertà co- 
munale. i i 

Proprietari di case. 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. 
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Dia seta ta Gra Va Una ILUIUCI Il vid. 
entina coltelata - / giorni di guatigione 

« Aitito! Aiuto! Aiuto! 5 echeggiava 

stanotte verso le tre il. gridò in tiho dei 
caratteristici cortili delle vie secondarie 
della nostra città; al numero 26 di Via 
Superiore. 

E subito uno sbattacchiar d’ imposte, un 
‘ affacciarsi alle finestre : 

« Ca isal? >» « Cosa selo. ?» 
«Oh Dio, sono i laris? » 

La risposta non venne subito ; fu elabo- 
rata dalla collettività, in una delle solite 
miscele di fantasia e di realtà : 

«HE son stàs i laris che han curtissàt 
Ricardo ». 

Riccardo Pizzutti di Giuseppe è un gio- 
vanotto d’anni 21, di media statura; uno 
dei soliti tipi d’operai. 

Ieri sera dopo. terminata la giornata di 
lavoro nelb'officida Sello, rincasò é, consu- 
mata la cena, andò subito a riposare, sc 
cusando un liove .malessere. Allora sula 
porta di casa sua era la mamma che tr- 
lava disperatamente aiuto, dicendò ché suo 
figlio era ferito. 

In quel tfambusto il giardiniere muòi- 
cipale signor Gasparini Antonio, è un su0 
fratello, si affaciarono alla finestra armati 
di doppietta. / 

Appreso di quanto si trattava scesero 
abbasso in una mis: sommaria, ed uscirono 
nel cortile, unendosi agli altri inquillini 
che nel frattempo erano accorsi. 

Avuta una mnarrazionè mòlto succiuta 
dalla madre del Pizzutti, entrarono in cu- 
cina; ove trovarono il giovane operaio, 83 
duto su una sedia, macchiato di sangue. 
dolorante. 

Figli narrò loro che, sentendo sete, era 
sceso in cucina, e mentfe beveva, sentì 
picchiare alla porta. Corse ad aprire e s: 
trovò di fronte ad un indiyiduo, ineono- 
sciuto, alto &lto, ìl quale per tutto saluti 
lo aveva preso per il patto, e raccolto sulls 
tavola un appuntito coltello, gli avea inf. rto 
varie ferite, dandosi poi alla fuga, scaval. 
cando il coperto di una tettoia che si trova 
presso la casa, in fondo al cortile. 

La stratiezza incongruente del racconti 
non impedì agli individui di mettersi su 
bito alla ricerca del feritore. Il signor Ga 
sparini, accompagnato dagli altri, girò ir 
luùgo ed ih largo il cortile, colla doppietta 
in mano, spianata, per ogni eventualità: 
non si sa mai... le sorprese... Difatti: 

« Velu là!» con accento di sorpresa e 
di terrore avvertì uno della comitiva, in. 
dicando un #mmasso nero sul coperto della 
tettoia. 

Tutti sostarono, trepidanti, gli occhi fiss' 
su quel grumo her, itimnbbile, dalle par- 
venze di un uomo rannicchiato; 6sinanito 
e paralizzato dalla paura di èssere state 
scoperto. 

: Evidentemsite aveva perso le forze pe: 
poter muoversi. 

Uno dei più corraggiosi domina l’ inde- 
cisione generale, e, rivoltosi al Gasparini: 
«Lui cal stei simpri in tir cu la sclope; 
e io 0 voi a viodi cui ca l'è... » E piar 
piano, con la precauzione cha le cire»- 
stanze esigevano, mette il piede sopra un 
grande mastello, che si trovava lì; si s.l 
leva lentamerite stilla puuta dei piedì, si 
aggrampa alle ftegole e spinge l'occhio, vi 
cinino omai dll’obbietto di tutti gli sguaîdi. 
Il momento era solenne. 

Dopo qualche momsato di osservazione; 
egli si volge, per dare il responso sospi- 
rato: 

— E iè une valise veche. — Uba tigità 
generale chiuse là piccola epopea. 

Sopraggiungevà subito la Questuta, dv- 
vertita nei primi momenti, iielle persone 
di un brigadiere e di un agente. Anche ; 
due fnazionari, allarmati per il racconto 
avuto, procedevano cautamente; il briga- 
diere avanti, ed il questurino dietro & lui 
con la destra salda a tergo sul calcio della 
rivoltella. 

Dopo l’ interrogatorio si accorsero che si 
trattava di cosa di poco momento. Si con- 
vinsero che in luogo di tentato furto o di 
aggressione, v’ era un autoferimento per 
autosuggestione o per deliberato proposito, 
motivato, forse, dall’ intento di impietosire 
la fidanzata. 

In carrozza il ferito venne trasportato 
all'Ospedale. Il dott. Marzuttini gli ri-. 
scontrò ventiuna ferite longitudinali da 
taglio, interessanti .la cute: dodici alla 
faccia antero laterale della coscia destra; 
quattro alla faccia atitero laterale esterna 
sinistra ;.cinque all’avambraccio sinistro. 
Guaribile in 7 (Sette!) giorni. 

Quando ritornava a casa, stamane, s’e- 
rano già posti a letto dopo la tragicomica 
impresa della mattina. 

Fra padrona e inquillina. 
Zujani Anna d’anni 21 fu Luigi di Cividale 

sbitante in vicolo Sillio, venne la notte scorsa 
a questioni con la sua padrona di casa é 
riportò ferità laceto al palmo delli mano 
destra, escoriuzioni al pollice ed al mignolo 
delt’avambraccio di destra. 

Guarirà ehtto 10 giorni, 
  

Una esperienza di molti anni. In tutti i casi di 
difficile digestionèò o mancanza d’ appetito é di 
disturbi dello stomaco, le vere Polveri Seidlitz di 
MOLL esercitariò come nessun altro rimedio, und 
azione ricostituonte è rogeneratrice «d 1 sangue. 

Prezzo della scatola L. 2.20. Si richieda nelle fax- 

macie espressamente preparati di MOLL,   

È e 

  

Mattiussi D. Domenico Capp. 
a Rivis al Tagliamento » 5. 

Miani D. Osvaldo parroco di Ma. 
duna Livenza » 4. 

Mas Don Luigi parroco di At- 
timis » 6.80. 

Sbaiz D. Francesco Parroco di 
Teor » DB. 

Foramitti D. Pietro Pievano di 
Chiusaforte » 5. 

Polentarutti D. Giuseppe Parr. 
di Colloredo di Prato » 5. 

Tutti in omaggio a S. E. Monè, 
Arcivescovo i 

Cassa Rurale catt. di Savorenano 
contributo 1910 » 3. 

Cooperativa di consumo di Sa- 
vorgnano contributo 1910 » 3.— 

Latteria scciale di Savorgnano 
contributo 1910 » 3.— 

Circolo Giovanile di Savorgnano 
contributo 1910 -» DEE 

  

Totale L. 2445,95 

Il ratto del bambino Gheller 
Le Saint-Felix non sono le rapitrici. 
Ieri, come abbiamo annunciato, nelle 

Carceri dieSanta Verdiana a Firenze ebbe 
luogo il confronto fra la Teresa Gheller e 
le due francesi Saint-Felix arrestat» tempo 
fa quali supposte autrici del ratto del bam- 
bino Marino Gheller avvenuto nel marzo 
dell’anno decorso. 

La Gheller vista le duo donne essnse 
che esse fossero le rabitrici. 

Anche la Roma Raffaelli non riconobbe 
nelle due donne la rapitrice, 

Aiìla Gheller fu pure mostrato. il bam- 
bino ché non ricorobbe per suo, dalla car- 
naglone 8 da alcuni segni caratteristici. 
Ks5a è desolata. Poverà donna! 

Lo consolazioni dei: genitori. 
Ieri verso le ore 11 12 venne telefonato 

all’ ufficio di P. S. chs si recassero presso 
ia Ditta Morgante e Cattarossi negozianti 
di coloniali di Via Grazzano due ageuti 
di città. 

Difatti vi 4ndatono proutaménte le guar- 
die scelte Htalia è Dominici, 

Cha cosa eta avvenuto ? 
L'agente della predetta Ditta Pietro Rizzi 

fu Luigi di anni 17; sceso nella cantina 
del negozio vi trovò un ragazzo in attitu- 
dine sospetta, e lo chiuse dentro. 

Intervenuti gli agenti fu fatto salire e 
riconosciuto per il già noto ladruncolo Gia- 
cobbi Attilio fu Innocente di anni 12, Ac- 
compignato lu caserma egli confessò di 
essere disceso nella cantina per rubarvi 
silami e formaggio, e ciò dietro ist'gazione 
di Marco Zugolo di anni 16 di Vincenzo 
abitante in Via Cicogna n. 16 e di Gaggio 
Galliano di andi 14 di Gasparè, abitante 
in Via Zamparutti. 

Furono arrestati anche gli ultimi due 
che iéri sera stesso fatono trallotti alle 
catceti.. 

Il Giacobbi poi sino dalle Bre 4 di que- 
sia mane partiva per Treviso assegu@to 
ali’ Istitàto Turazza. 

Difatti abbiamo veduto ancor ieri sera 
la povera di lui madre mautre si recava 
alla pubblica sicurezza per consegnare un 
‘vestito. 

Auguriamo che la cura di quell’Istituto 
gli possa torhare salutare. 

Il cambio: delle: monete. di nichel mito 
da 20 centesimi. 

Il Ministero del Tesoro rende noto niio- 
vamente che, per effetto delle disposizioni 
date, le monete di nichelio misto da cante- 
simi venti sono ricsvute ed ammesse al 
cambio dalle Sezioni di Tesoreria senza 
limitazione fino al 30 giugno 1914 e con- 
tinuano ad essere accettate dai contabili fi- 
nauziari nei versamenti di somme dovute 
allo Stato e dagli uffici di posta in tutté 
le operazioni postali. Inoltre le 
stesse sono, senza limite di somma, cam- 
biate dagli stabilimenti della Banca d’ I- 
talia fuori dei capoluoghi di provincia. 

Si avverte poi ch la voce sparsa circa 
la falsità di dette monete, è infondata per- 
chè la percentuala accertata in segnito a 
perizie è minima, come pure è erroneo 
ritenere chò le monete legittiina abbiano 
come distintivo di Zsceca dus R sotto 
l’anno di coriazione ed una B, mentre al’ 
contrario esse hanno la lettera. R se co- 
niate a Roma e le lettere X B sa coniate 
dalla Casa Krupp di Berlino, 

Il ritiro procedé in modo régolarà e già 
sono stati concentrati nelle casse delle Se- 
zioni di R. Tesoreria provinciale oltre sei 
milioni di lire su uaa emissione comples- 
siva di venti milioni. 

Ad agevolare il pubblico, il Ministero 
procurerà di avviare pratiche con le so- 
cietà dei tramwais delle principali città 
perchè Sia accettato il nichelio misto po- 
tendolo le società stesse versare alle Teso- 
rerie delle rispettive provincie; ed hs 
inoltre dato incarico alle Intendenze di 
Finanza dei centri più importanti di rac- 
comandare ai rivenditori di generi di pri- 
vative, previo concerto con i direttofi pro= 
vinciali delle poste, la accettazione della 
monete suddette. 

D'altronde è bene tener presentò ché 
nessun danno può derivare ai detentori 
delle monete in parola per la loto agcetta- 
zione; poichè sono abbastanza agevoli @ 
frequenti i mezzi di riversarle. alle pub- 
bliche casse. 

del feti, cav LL ZAPPAROLI, qporalia 
- Visite tutti È giotti - Udind Via Aquile d6 - Tolto 347 

monete. 
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Collegio della Provvidenza: > 
Esami di maturità. 

Dalia Commissione all'uopo nominata 
dal r. Provvediture agli studi furolo pio- 
mosse, con splendido risultato le seguenti 
otto esaminate: Basaldella Maria, Boschin 
Bianca, Fael Maria; Moar Agnese; Massenta 
Italia, Rassatti Ester, Sartogo Natalia, 
Troiani Albina. 

sori Td de 

— Corriere Giudiziario 
R. CORTE D'ASSISE i 

Presiede S. E. il dat: Silvani P. M. il 
Proc. Generale cav. Trabueohi cdnd. Febeb: 

Capo giurato il sig. Atigelo Timoeo. 
Difensori gli avv. tav. Cavatzerani e 

Zoratti. “A 
Ieri nella causa del M. Mosele Pietro 

nato ad Asiago (Videhza) è residentà in 
Andreis dopo l’ interrogatorid dell’adcusato 
si escussero tutti i testi d’àecusa, là mag- 
gior parte bambini è b mbite: Saia 

Oggi continuano èd essere interrogati 1 
testi a discarico. Domani avrémb vertetto 
e sentenze. 
a eo 

CRONACA RELIGIOSA 
  

Ci scrivono da Sutrio : 
EKbbi domenica il piacere di 

che nella parrocchià di Sutrio s'è riscossa 
la fede per le cure instaricabili di quello 
zelantissimo Parroco; Don Fanna. * 

A rendere più solénne la festa lei Setti 
Dolori di Maria Vergine — antecipato con 
decreto curiale — servirono molto que- 
st’anno gli splendidi nuovi lavori artistici. 

Due altari ridotti a nuovo da pennello 
veramente magistrale; due nicchie circon- 
date da cornici dorate e perfettamente in- 
tagliate, il simulaeto dell’Addolorata, la 
relativa seggiola a muovo ristorata ed altri 
lavori, eseguiti mediante le offerte fatte 
dali’ intera popolazione. i 

Un numero grandè di comunioni vi fu- 
rono la mattina; li Messa solenne celebrò 

il Preposito di Zuglio Mons. Autonio Della 
Rovere, che teane un bel panegirico sul- 
l'Addolorata ; furono gustasti i mottetti © 
le canzoncine cantate con grazia e disin 
voltuta da. parecchi fanciulli e fanciulle 
del paese, istruite dal Parroco. 

Dopo i Vesperi ebbé luogo 1’ imponente 
Processione. a 

La banda con le sus arnionis religiose, 

un numero grande di fanciulli, di fanciulle 

bianco vestite, i camerari coi loro vessilli, 
tanti e belli afchi trionfali sormontati da 
quadri sacri, da iscrizioni; gli addobbi: 
alle finestré è per le vie, tutto questo par: 
lava ai cuori, li scuoteva profondamente, 
da molti occhi trasse lagrime, e dalle lab- 
bra usciva spontanea l’espressione. Quanto 
Sei b:lla, o religione di Cristo! 

Un viandante. 

‘+ gge____ 

DAGLI EMIGRANTI 

< Defraudare la mertedé agli aperzi ». 

Due lettere, una di emigranti di Rigo- 

late, una di un emigrante di Treppo ci 

denunciano come a Kitzbiigel del Tirolo 

tre giovani della Carnia siano stati vittima 

d’un accordante il quale sottraeva loro da 

mezza a udd corona ciascuno sulla paga 

data dal padrone: complessivamente co 

rone 2.20 a tutti e tre. Il « defraudatore, 

della mercede operaia » in - carnico anche 

lui, è stato uno dei più feroci galoppini 
nella ultima lotta elettorale politica in fs. 

vore del socialistà Spinotti, ed è uno dei 
capoccia del socialismo iti tiri Centro popo- 

| loso dell’Alta Carnia. Noi abbiamo tra- 

Smess> le due lettere al Segretariato del 

Popolo, perchè provveda, magari denuo 
ciando il fatto alla Procura del Re. 

| fornaciai. 
E’ una vergogaa che in gran parte della 

Baviera, specialmente nei dintorni di Trei 
Stog, Dakau, e Pfaffsuliofen, noialtri for. 
Daciai dobbiamo lavorare ancora come zi 
tempi antichi, senza orario. 
_E° lodevole l’opera spiegata dal Segret:- 

Fiato del Popolo, ma non è possibile che 
basti. 
Quando le Commissioni di vigilanza ar- 

Tvano sui lavori, ob parlato the coi pa- 
droni, i quali danno loro ad intendsre chs 
tutto è in regola, cicè che si lavora dallo 
9 alle 7, oppure dalle 6 alle 7, menfra 
Parecchi lavori hanno un orarie del dia- 
volo : dalle 5 alle 8.0 dal levare al tra- 
Montare del sole. 

Noi operai così ci r duciamo come le 
bestie ; lavorare e tacere mertré i padrovi 
Se la ridono. sE 

In tutti i mestieri hanno un orario, hantid 
Una regola, un aumento di pags, 

Proporzionatamente i règozianti hanno 

Cresciuto il prezzo dei generi per questo 
aumento di paghe, quindi a noi tocca spen- 
dere come i nuovi tempi fanno, e lavorare 
©01 vecchi sistemi, 

Durque apriamo gli occhi; vogliamo 
anche noi una regola, siamo anche noi cri- 
Stiani, siamo anche noi genté umana ; non 

    

SÌ pretende mica l'impossibile ; si pre‘ 
fende solo il giusto. 

Funzione religiosa. 
Linz 3 lugho. . 

. Oggi è stato fra noi il M. R. D. Natale 
songo, Missionario, che celebrò una bella 
funzione, - 

Grande fu il concorso degli operai e 

| Brande fù il numero di quelli che si a0- 
Costarono a ricevere i S, Sacramenti. La 

S. Messa cominciò alle 9 col canto delle 

     

constatare : 

  
BICICLET 

Litadie è la Benedizione. Il suo diseorso; 
che durò più d’oraj ci lasciò una .impres- 

sione brofonfla, Le sus parole ci facevano 

palpitare il cuore, ci ficevabo verità dla 
meuté i più bsi ricordi delle nostre care 
famiglie, della Patria lontana, e del Paese 
dove siamo nati: E° grande allegrezza u- 

dire la parola di Dio nella nostra lingua, 

lontani dalla Patria nostia. Sarebbe bene 

dhe tutti gli emigranti iniettessero il pra- 

tia eli insegiiambnti dati dal bravo Mis- 

8idbario: 
Allora noi Italiani Satemmg più stimati 

e rispettati all’estero di quelle Glié hoa lo 

Sì sia: Un vivo ringraziamètito al M. R. 

Missichafio clie Con grand fatica si occupa 

tinto per il behe degli opèrai sia corpo: 

rale che spirituale. 
Heviva la Religione Gristiana |! Evviva il. 

nostfo gierdale ! 
. Croighero Osualdo: 

10.0 <p ot 

L'Università italiana in Aus 
aggiornata. 

Nathan $i ritird? — Una congiura in 

Turchia — Il Montenegro elevato a 

Regtio ? — I! suffragio universale in 

pericolo nella Germania. 
ROMA, 6. 

(Argo). Brevi cenni di politica. Comin- 

ciamo colla facoltà italiana in Austria: non 

potè neppure stavolta venire in porto. L' im- 

naratore fu costretto ad aggiornare il Par- 

lamento causa l’ostruzionismo sloveno alla 

Commissione del bilancio che impedisce il 
funzionamento legislativo. 

  

— Un fatto saliente per Roma è la voce 
del ritiro di Nathan da Sindaco di Roma, 

per restituirsi alle cur3 famigliari, Vera- 

mente è stato uno Schiaffo troppo sonori 

quello. che nelle ultime elezioni parziali, 

Nathan è uscito eletto fra gli ultimi della 

maggioranza. È 0 

A proposito: corre 9008 che tali elezioni 
vengano sninullate per manomissioni di 

schede e altri brogli commessi da parte 
dei seggi bloccardi. 

— E’ stata scoperta a Cystantinopoli, 
grazia alla perquisizione di uh telegrafist: 

arrestato, una società detta dei Massoni per 

sovvertire il nuovo regime. 

— La Tussia ha dato il suo assenso per 
l’ elevazione .a Regio del Montenegro. 

— In Gerftiania il Cancelliere preparebbe 
in secreto i’abolizione del suffragio univer. 
sale; avrebb8; si dica, l'appoggio del Centro. 

Ma la notizia ha dell’ incredibile. 
n . +2 Ge 

“Meraviglie: di: Lourdes 
(dal «Journal de la Grotte >) 

Guarigione d'un giovane inglese colpiti da 
sordità con distruzione del timpano € 
suppurazione cronica narrata dal Padre, 
ministro protestante convertito al cattoli. 
cismo. 

«Io sottoscritto, Edvard Dutitan Booth- 
man M. A. Membro del Sedato dell’Uni 
versità di Cambridge (Inghilterra), antico 
Rsttore di Shelton, Stohe ori Trent nella 
contea di Stafford, (Inghiltéftà), attual- 
mente residente ® Compton Bòdge presso 
Douvres nella contea di Hènt, (Inghilterra) 
faccio la dichiarazione seguente dinnanzi 
al dottor Boissairie e al dottor Gcx gi Bw 
reau des Constatations, Alti Pirenei Fran- 

cia : 0 
« Mio figlio Giuseppe Duncan Boothman, 

dell'età di 16 anni qui presente; quale mi. 

racolato e desideroso d’essere esaminato da 

alcuni periti ha sofferto durante questi 

dieci ultimi anni di otorrea producbnte la 
distruzione quasi completa del timpano 

dell’orrecchio sinistro, e una suppurazione 

cronica, con dolori intermittenti e sordità 

completa, anche per la trasmissione diretta 

di rumori per le ossa del cranio. E° stato 

curato da numerosi specialisti; a Bruxelles, 

a Douvres e a Londra. 

Il 17 maggio 1910, il dottor X.;.; chi- 

rurgo celebre specialista per le malattie 

degli orecchi di H rley Street, Londres 

(certificato prodotto) ha dichiarato che la 
vita del'giovane era in un pericolo immi: 
nente, che una operazione era nedessaria 

e che fra poco sarebbe d’una assoluta ne- 

cessità. Aggiunse dopo un esame specula- 

tivo, che la distruzione del timpano era 

quasi completa, che l’ infiammazione, sino 

allora cronica, aveva preso un carattere 

acuto e poteva, da un momento all’altto 
prendere il cervello e portare la morte. 

Mio figli» presetitava in quel momento 

i sintomi seguenti: sensilità dell’ àpofisi 
mistoide, e del lobo dell’orécchio, suppu- 
razione fetida, abbondante contrazione dei 

muscoli attaccati alla cinta mastoide cagio- 

nando l’inelinazions della testa verso la 

spalla sinistra dolori acuti, insonnie, di- 
magrimento generale. L'organo malato era 

insensibile al suono d’un diapason appli- 

cato sopra il cranio, e nessuno strepito di 

voce e altra vibrazione era intesa da mio 

figlio. « Un’opsrazione che tragga seco l’a- 
blazione delle piccole ossa sarebbe indicata 

e diverebbe inevitabile in poco tempo». 
Il certificato del dottor X.., a quest’effetto 

è oggi prodotto al. Bureau des Constata- 

tions. Scrivendo questo cettificato il dott. 

X... aggitnse che l’operazione presentava 

qualche incertezza al punto di vista di 

salvar la vita, ma clie pure in caso di 

buon successo la sordità resterebbe assolu- 

tamente certa. - 

  

  
  

Quando fui - così 

di mio: figlio, dissi al. dottore X.ae ch'io 
dusiderava. portare il vaso sopra un ter- 
fèdo Supériorà a quello della  Sc.edza 

umana ; ch'io professava la religione cat- { 

tolica essendomi convertito dell’Auglicare- 
simo; e che aveva una grande devozione 

alla SS. Vergine, devozione. basata sopra 
un serio Esums delle prd$8 delle sue ap- 

pariioni & Bernardetta dalla Grotta di 
Massabiglle vicino a Lodrdes, come dei 
iniracoli indubitati atientti dall’applica- 
zion8 dell’acqua miracolosa della Grotta in 

unione alla S. Messa e alle preghiere dei 
fedeli. 

Il dottore mi rispose che evidentemente 

Sopra Queste questioni chirurgiche io mì 

imettevà a un altro punto di vista del suo,. 
che rispettava pienamente le mie convin- 

vitizioni religiose, ma mi pregò di non 
perdere il tempo se io vblessi mettere le 

mig opinioni alla prova ; poichè il danno 

per la vita del mio figlio diverrebbe di 

giorno In giorno più peribbloso. 

Io ringtaziai l’eminenté chirurgo e mi 

allontanai; Il 14 magggio è. s. ottengo una 

promessa di preghiere da parecchie comu- 

nità religiose; la celebrazione della S. 
Messa da alcuni sacerdoti; in unione di 
preghiere fatte mattina e sera da mio fi- 

glio e da me durante nové giorni, aggiun- 
gendovi |’ applicazione dell’ acqua della 
Grotta (della quale tengo sempre una prov- 
vista) e delle devozioni giornaliere a una 

piccola Grotta in miniatura ch’ io ho fatto 

costruire da tre anni nel mio giardino a 

Comptoti Lodger non mahtando mai di re- 

citare il Memorare due volte al giorno e 

di fare la S. Comunioné ogni giorno se- 

condo questa intenzione Speciale. 

Decisi ton mio figlio è} rinuovare ogni 

giorbo il voto (se la Sadtà Vergine ci ac- 

cordiss8 la guarigione clie le domanda. 

vamo di fare un pellegritiaggio a Lourdes 
assieme d mia moglie, d’iffrire i ncstri ser 
vizi all’Ospitalità in riebnose nza della 

grazia ottenuta. Aveva la convinzione pro: 

fonda che .N; S. ds Lourd:s ascolterebbe 

ed esaudirebb3 la nostra preghiera: 

I gioroi della novena si succedettero 6 

la domenica 22 maggio festa della SS. 

Trinità mio figlio servì la Messa al Con- 
vento degli Agostiniani; a Kearsley Manor 
vicino a Douvr. 

MERCATI. 
al Chilogramma 

  
  

Pomi 90.2 -—-.40 
Ciliegie da —.15 a —.40 
Pere da —.30 a —.50 
Pesche da 140 dà —. + 

Prughe di — 132 a 0 

Tegoline —.18 a —.29 
Fuagiuoli —,30. a 35 
Pemadoro, ia; ea Arai. 
Patate —-.09 a 12 

Galline da L. 1.60 a 1.7 

Oche »is 0.90. asd. 

Gradoturco (all’ett.) da L. 15,80 a 16 50 
Segala 19.—.& 13i—- 

  
  

  

Cantarutti Giovani red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 

spedialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

— (asa di cara per ld malattie: bronchiali = 
Guarigioné dell’astna bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telof. 9-18 

UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 

tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 1i, 
IRR PE ZE E IT PA RI IRA III 

  

  

      

  

  

  

  

  

Prodotto prevettato 

dellà Premiata Lattaria di Borgosatollo: {Brescia} 
e 

Aggiunto al latte: 
EP utilissimo per 1 bambini lattant 

hutriti artificialmente. i i 

E° indispensabile per tutti coloro chi 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E' efficacissimo nelle digestioni diff: 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

mico è diffusò dei digestivi, 

Esclusiva cohcessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genovà 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie 3 ) «;. 

illuminato. dello stato... && 

  

Ci pregiamo render noto ai lettori tutti, 
che in seguito a molteplici richieste avute, 
il toto Specialista R.ppr. il Celebre Ap 
parecchio D.r DE-MARTIN serà nuova- 
mente per soli Sci giorni a Udine e rice- 
v:rà al Suo solito Gabinetto Albergo Torre 
di Londra incom nctilndo da Gibvedì 7 
luglio- 

Gli erniosi ttitti, per Pratica è per fama 
conoscono la poteliZa meravigliosa del grabie 
sistema D.r DE MARTIN, L'unico che db- 
bia ottenuto universale suCcesso, per la 
precisione con cui agisce Ati ogni Ernia, 
anche sè vecchia-e  vollililidosi, portando 
un termine definitivB 4 talite sofferenze e 
dando quella gugfèntigia a tutti, specie a 
chi soggetto a faticosi lavori, sforzi, ece, 
Ogni Ernia H8  Mmblibrematto Quotidiano; 
il benessere tiene dal pazieute testé 0ri- 
scontrato. Nbà più melte rigide, cuscifli 
duri, pressiolil. danfròsà; - impresSionanti 
operazioni ecdi; oggidì ognuno può tralì 
quillizzarsi ed andar sicuro medianté il 
erande ritrovati. Stessi Mediei aRche di 
Udine e ProvitiBi& affetti d’Bthis; l’addot: 
tarono, perchè. fiscoiiti&rob i vantaggi 8 
la sicurezza di futizidh&mefto: 

Lo Speciali8ta #itèyve Solo pochi Biorbi, 

  

dalle ore 9 4llè #8 è dalle & alle 5, 
Speciali Vetittiéto ed Apparecchi per 

Rene Mobile; Rilasci; SpostameHti uteribi, 
Pinguedini éEe. 

Casa e Gubinétto permanente è Milano 
Via Spiga; N: 3. 

CEI    

  

    
sii 

Via Grazzano, 68 - Udine 

Bandaio - Ottonaio - Idraulico 
Impianti e riparazioni per acquedotto 

RUBINETTERIA - ACCESSORI 

Parafulmini 

Riparazioni è provè i medesimi 

Esecuzioné garantita 

      

  

        

      

      

  

  —= PREZZI MODICI —= 

  

  

      
   

el mar 

POMATA MANFREDI 
Infallibile riella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Serepolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati,. Scottature, ecc. 

Olfre vent'anni d'incontrasfafo successo . 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milavo-Roma-Genova. 

  

  
  

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

  

  

    

  
  

    

    

   

  

     

   

  

CASA DI SALUTE. | 
el Dot, METULLO COMMOTT 

= FOLMEZZO — 

per Ghirergia Generale 
Ustetricia — Ginecologia 

libeali di huova ed apposita costru- 
zione -— Du sale d’operazione — 
Stanze di degéhza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nellg Cas — Riscaldamento 
mbsifohe, 

Direttore Dott. M. Cominotti 
G. B. Cacitti 

  

     

a ter-   

  

SEME BACHI 
delle migliori Pazze coltivate in 
Lombardia. 

Domatdare prezzi, schiari- 
enti è caifipioni bozzoli al 
sit Pietro Cazzaniga, Udine. 

» 

IRR rrani 
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CODEIN: NA 
i 

; A ‘ a pl 

ecCner scs: oo. 
Trovansi in tutte le farmacie e presso 

il deposito generale È 

A. Manzoni e C. | 
MILANO - ROMA - GENOVA i 

  

MONTE ALFEO. 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA , 
‘delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

  

Unici concessionari A. MANZONI è C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 i 
ROMA — stessa casa — GENOVA 
  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale “ 
(Aequa-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 

  

    

  

QI e ai Ser a SA E E 

te a n 

A pia 
1 

   
fera 

  

si semina in Giugno-Luglio 

La coltura più redditiva 
dopo il frumento 

prezzo Cent. 40 al Kg. L. 34 al Q.le 

      

. MARTINUZZI 
UDINE = Piazza Mercatoritiovo (é6x S. Giacomo) 

++ et 
  

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estére é Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 
‘meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico!o 

manifatture.   
TÀ DE LUCA è la edi * 
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Dirigors! sselasivamente all’ Ufficle Cantrale d'An 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S, Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, e BARI 

      
   

nanzi A. SEA NZONI 
     

  

PREZZO DELLE INSERZIONI: — 
Quaria pagsna Cent. 30 la linea o spazio di linea 

So 

Vis Audrea da Bari. 25 _, BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via |gi i fe s 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 3i - GENOVA, Piazza Forino Marose - LIVORNO, di TI i li Terza IE la firma del gerente 
Via vittorio Emanuele, 4 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, . Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- . 1, a linea o spazio di linea di 7 punti cr; o 
nate ,0 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. 
COSE sima RE DA PRAO ni LIRA ia pece me cre “i 
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    eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 

  

| 

si 

ù i   BISLERI - Milano. 
     
     

  

  

FERLICE 

   

  

L. 2.25 
@         

  

raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A ffe- 
zioni bronce-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grrippe, (‘nfluenza), nella Tubercolosi pol- 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 
mante della tosse), ecc. 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

Premiata Farmacia Maldifassi 

1 MILANO - Piazza Cordusie (Pa azzo Borsa) 

il facone - per posta 0.80 in più || 
PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

di A, MANZONI e C.         
  

  

  

  

    
a base di 

d- dla 
Ferro-China Rabarbaro 

PREMIATO 
con medaglia d’oro e diplomi d’omore 

Valenti autorità mediche io dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche ia sti. 
tichezza originata dal solo Ferre-China. 

  

       
    

Crema Marsala Baregzgi è il sovrano di tutti 
i nutrienti ed il più potente rigencrature delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

  
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V, 

BELTRAME, A. FABRIS e C..     
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i FOSFO-STRICNO-PEPTONE 
ELISEO DEL LUPO 

        
STITUEN'TE! per antonomasia. 

   

  

   fa celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 
   

  

  

  

O
 

VI 

  

    

È trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO BRICO: : 

È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 5 

HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del. Bianehi, Scia- È 
4 manna, Mingazzani, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- è 

3 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e & 
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RAGAGNIN VITTORIO 
PORDENONE 

n 

Compera e Vendita Casesgiati - Terreni - Campagne 

AFFITTANZE   

Case Civili ed Operaie - Trattorie - Negozi secc. 

MUTUI AMMORTIZZABILI 

  

IO anni di esperienze cliniche 
haznno ins gnato che il 

Tino Marceau    
  

     
    

  

       
          

      

       

  

        
        

         

                

        

  

            
          

     

           

    

    
        

   
      

  

   
   

    

   

    

    

   
    
  

   
    

     
       

del Cav. 

PREPARATI DI PEPSINA 
CARLO TOSI Dott. 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro 

  

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 
dell’Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 
costituiscono < solo farmaco digestwo completo. 

Le Pillole Luttifughe 
del Cav. Dott. Carlo Tosi, 
che il Prof. Sen. Edoardo 
Porro, Direttore della R.. 
Clinica Ostetrica di Mi- 
lano, ha dichiarato essere 
«rimedio altrettanto effi 
‘- cace quanto inoffensivo, 
«ancheenei casi in cui la 
« tensione del seno non può 

—____- e" 

de   
L. 1.50 
la boccetta 

li 
18 pillole 
lattifaghe     

  

liatica.   

« Ho trovate effica- ij 
cissime je Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. 
Carlo Tosi che sempre 
e nel miglior modo mi 
hanno corrisposto, de- 
terminando in modo ra- 
pido ed inno9dmo la ces- 
sazione di 
lattee talora abbondan- 
tissime. Son» così lieto 
di aver trovato in tali 
pillole un pratico e si- 
curo lattifugo ». 

Dott, CARLO VALVAGSORI PERONI 
Specialista per le malattie ; 

dei bamini, dirigente la | 
Sezione malattie dei 
bambini all’ambulatorio 
policlinico di Milano ed. 
alla P. I. Providenza ba- 

secrezioni 

  

E-2 
la boccetta 

i 
24 pillole 
digerenti 

alla 
Pepsina 
vegeto . 
animale   

__—_ T€tTr-; 

  
  

  

  

    

pm mE TATO earn 

« essere diminuita dagli al- 
« tri ordinari rimedii, pos- 
«sono essere adoperate a 
« scopo completamente lat- 
: tifugo e semplicemente 
«moderatore della secre- 
«zione lattea; non conten- 
«gono ioduro di potassio, 
«e dispensan» dal ricor- 
«rere a qualsiasi purga ». 

    

« Posso rispondere as- 

sai favorevolmente alla. 

domanda circa 1’ uso 

delle Pillole Lattifughe 

dell’egregio Cav. Dott. 

Carlo Tosi, perchè, tra 

gli altri casi, le ho ado- 

pera e due volte sue- 

cessivamente nella stes- 

sa persona e mi hanno 

corrisposto bene ». 

Dott, A. GIOIA 
Docente universitario 

di Ostetricia e Ginecologia       

Concessionaria esclusiva per lu vendita la Ditta 
A. MANZONI & €. - Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA : 
Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi 

  
  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 
ll’inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 

sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e eiò 
pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati eselu- 
vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tos 

zione il nome de 

      

Beconteal 
nr na 

ff 

    

Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno 

'azioniele imitazioni saranno punite a sensi di legge 
       

  

   

    

    

    
    

    

    

    

       

DEALCOLIZZATO 

Jodio tannico agli Ipofosfifi e Fosfafi di Calcio Sosio e Femto 
Gi 

MIGLIORE ed il più GRADITO 
ricostituente e depurativo del sanguo 

e delle ossa, - Tonico del nerri, 
-_e>d_bo__yymyPT——— 

Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad oreinare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rico- 
stituente per antonomasia. E’ una preparazione, dato 
i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 
aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. coll’ Iodio li 
depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita- 
zioni. Con stima 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 

Milano, 14 aprile 1908. 
Egregio Signore, 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e 
riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale 
eccellente ricostituente. 

Con ossequi affettuoso suo 
Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista malattie dei bambini. 

Milano. 16 aprile 1908. 

Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e 
lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 
specialità quando rendono le nostre più consuete for- 
mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini. 

Prof. Dott. Linita Bereita 
Specialista malattie dei bambini e delle donne. 
  

Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 
esclusivi per la vendita in Italia 

A. MANZONI e C. 
MILANO — ROMA — GENOVA   
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    ‘| conw*o ANEMIA-SCBOFOLA-RACHITISMO — 
Bi Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA -— Premiata Farmacla ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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